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Stanno ancora parlando, dopo la gioiosa corsa notturna di ritorno a Gerusalemme, quando Gesù di 
persona apparve in mezzo a loro. Pace è la prima parola. La pace è qui: pace alle vostre paure, alle 
vostre ombre, ai pensieri che vi torturano, ai rimorsi, ai sentieri spezzati, pace anche a chi è fuggito, a 
Tommaso che non c'è, pace anche a Giuda... Sconvolti e pieni di paura credevano di vedere un 
fantasma. Lo conoscevano bene, eppure non lo riconoscono. Gesù è lo stesso ed è diverso, è il 
medesimo ed è trasformato, è quello di prima ma non più come prima: la Risurrezione non è un 
semplice ritorno indietro, è andare avanti, pienezza, trasformazione. Mi consola la fatica dei discepoli 
a credere, è la garanzia che non si tratta di un evento inventato da loro, ma di un fatto che li ha 
spiazzati. Allora Gesù pronuncia, per sciogliere paure e dubbi, i verbi più semplici e familiari: 
“Guardate, toccate, mangiamo insieme! Non sono un fantasma”. E senti il suo desiderio di essere 
accolto come un amico che torna da lontano, da abbracciare con gioia. Gli apostoli si arrendono ad 
una porzione di pesce arrostito, al più familiare dei segni, al più umano dei bisogni. Lo racconteranno 
come prova del loro incontro con il Risorto: noi abbiamo mangiato con lui dopo la sua risurrezione 
(At 10,41). Mangiare è il segno della vita; mangiare insieme è il segno più eloquente di una 
comunione ritrovata; un gesto che rinsalda i legami delle vite e li fa crescere. Insieme, a nutrirsi di 
pane e di sogni, di intese e reciprocità. E conclude: di me voi siete testimoni. Non predicatori, ma 
testimoni, è un'altra cosa. Con la semplicità di bambini che hanno una bella notizia da dare, e non ce 
la fanno a tacere, e gliela leggi in viso. Gesù è vivo, è potenza di vita, avvolge di pace, piange le nostre 
lacrime, ci cattura dentro il suo risorgere, ci solleva a pienezza, su ali d'aquila, nel tempo e 
nell'eternità. 

Ermes Ronchi 

“IL PENSIERO della DOMENICA” 
 18 aprile 2021  -  III domenica di Pasqua 

“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 
 
 
 

Il peso della realtà ci sta abbruttendo e facciamo 
un’enorme fatica a tenere a bada la rabbia e 
l’impazienza. La stanchezza accumulata e la precarietà 
economica di molte categorie ci fanno percepire come 
sempre più normale il rischio di scontri, violenze, 
conflitti. L’atroce esperienza vissuta e ancora in atto, 
non può però concludersi semplicemente con questo 
“tiro al bersaglio”. Non perdiamo di vista la possibilità 
di testimoniare un’umanità nuova che, facendo tesoro 
di quanto imparato anche da ciò da cui è stata 
profondamente dilaniata, ce la metta tutta per 
cambiare vita, convertendosi da logiche disumane, di 
contrapposizione, di odio, ad un’esistenza improntata 
alla pace, al sostegno e alla cura reciproca. 
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AVVISI PER LA COMUNITÀ 
“Una comunità in cammino... 

piastrella dopo piastrella!” 
Per contribuire ai lavori di ristrutturazione? 
• Devolvi la tua offerta con un bonifico sul 
conto bancario n. 
IT02L0853022503000120155943 intestato a 
Parrocchia Ss. Cassiano e Frontiniano; 

 Oppure, se vuoi detrarla nella tua 
dichiarazione dei redditi, aderisci all’iniziativa 
“Una comunità in cammino... piastrella dopo 
piastrella!” promossa dall’Associazione Oratorio 
San Cassiano APS e ti verrà rilasciata una 
ricevuta utilizzando l’IBAN 
IT03H0853022503000120160584 intestato a 
Oratorio San Cassiano – APS; 
• Ovviamente sono ben accette anche 
offerte “a mano”...         GRAZIE DI CUORE. 
 

 
 

… In Diocesi … 
 
La Caritas Diocesana appoggia e sostiene l'iniziativa 
di Caritas Italiana che vuole portare aiuto ai 
migranti bloccati nei boschi della Bosnia. 
www.caritas.it/pls/caritasitaliana/V3_S2EW_CONS
ULTAZIONE.mostra_pagina?id_pagina=9257&rifi=g
uest&rifp=guest 
 
PGV, domenica 18 aprile: “Andare va bene” Il libro 
di Ester dalle 17 alle 19; 

… In Parrocchia … 
 

 La segreteria rimane tendenzialmente 
aperta. In ogni caso per necessità si può 
telefonare al numero della parrocchia;  

 

 È possibile continuare la vicinanza a 
famiglie in difficoltà con dei versamenti: 
– in contanti esclusivamente al parroco; 
– sul conto corrente della Banca d’Alba 
intestato a Domenico Degiorgis: 
IT55A0853022503000120162733; 
– attraverso l’app Satispay intestata a 
Degiorgis Domenico; 
 

 Ogni mercoledì/giovedì vengono 
pubblicati sul sito e inviati a chi desidera il 
brano del vangelo della domenica e una 
riflessione.  

Chi desidera battezzare il proprio figlio/a deve 
comunicarlo in parrocchia almeno 6 mesi prima 
dell’ipotetica data (da concordarsi comunque con il 
parroco) per predisporre un cammino comunitario. 

Anche se il momento non è facile,  
non dimentichiamo la centralità  

della Parola di Dio  


